
 
PARERE DELL’ORGANO DI REVISIONE  SU 

SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO E  

ASSESTAMENTO GENERALE 

 



1 
 

COMUNE DI CHERASCO 
Verbale n. 9 del 10 luglio 2023 

Oggetto: Parere su salvaguardia degli equilibri di bilancio ed assestamento generale di 

bilancio 

PREMESSA 

In data 29/12/2022 il Consiglio Comunale, con delibera n. 61, ha approvato il bilancio di previsione 
2023/2025. 

In data 27/04/2023 il Consiglio Comunale, con delibera n. 6, ha approvato il rendiconto 2022, 
determinando un risultato di amministrazione di euro 651.172,46. 

L’ente ha fatto ricorso ad un’anticipazione di Tesoreria. 

L’Organo di Revisione ha accertato che l’Ente avendo applicato avanzo di amministrazione non 
vincolato non si trovasse in una situazione prevista dagli artt. 195 e 222 TUEL, fatto salvo l’utilizzo 
per i provvedimenti di riequilibrio di cui all’art. 193 del TUEL. 

ANALISI DELLA DOCUMENTAZIONE 

L’Organo di Revisione prende atto che alla proposta di deliberazione è allegata la relazione del 
Responsabile dei servizi finanziari nella quale è dichiarata: 

a. l’insussistenza dei debiti fuori bilancio o di esistenza di debiti con proposta di riconoscimento 
e finanziamento; 

b. la dichiarazione che non si profilano variazioni sostanziali nella consistenza dei residui attivi 
e passivi, rispetto alle determinazioni effettuate all’atto dell’approvazione del rendiconto; 

c. la dimostrazione che il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 
amministrazione sia ancora adeguato in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei 
residui; 

d. il prospetto dimostrativo del rispetto degli equilibri di bilancio secondo quanto stabilito dal 
D.Lgs 118/2011. 

Il Revisore Unico procede all’esame della documentazione relativa alla salvaguardia degli equilibri 
di bilancio, effettuata dall’Ente, come indicato anche dal principio della programmazione allegato 4/1 
al D.Lgs. 118/2011, punto 4.2 lettera g); 

I Responsabili dei Servizi non hanno segnalato, l’esistenza di situazioni che possono generare 
squilibrio di parte corrente e/o capitale, di competenza e/o nella gestione dei residui. 

In riferimento al Fondo Crediti Dubbia Esigibilità: 

L’Organo di Revisione ha verificato la regolarità del calcolo del fondo crediti di dubbia esigibilità ed 
il rispetto della percentuale minima di accantonamento in considerazione anche delle nuove modalità 
di cui ai commi 79 e 80, dell’art. 1, Legge n. 160/2019 e tenuto conto di quanto stabilito dall’art. 107-
bis del D.L. n. 18/2020 e ss.mm.ii.. 

L’Organo di Revisione ha verificato che l’importo indicato nel prospetto del FCDE corrisponde a 
quello indicato nella missione 20, programma 2, e nel prospetto degli equilibri. 

L’Organo di Revisione, pertanto, prende atto che non sussiste la necessità di operare interventi 
correttivi al fine della salvaguardia degli equilibri di bilancio, in quanto gli equilibri del bilancio sono 
garantiti dall’andamento generale dell’entrata e della spesa nella gestione di competenza e nella 
gestione in conto residui. 

L’Organo di Revisione procede ora all’analisi delle variazioni di bilancio proposte al Consiglio 
Comunale, riepilogate, per titoli, come segue: 
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Rilevato che le variazioni proposte con l’assestamento non riguardano incrementi di spesa del 

personale e che pertanto sono confermati i vigenti limiti di spesa di cui all’art. 1, comma 557-quater 

della legge 296/2006 e dell’art. 9, comma 28 del D.L.n.78/2010, come indicato nella proposta 

deliberativa in esame. 

L’Organo di Revisione attesta che le variazioni proposte sono: 

- attendibili sulla base dell’esigibilità delle entrate previste; 

- congrue sulla base delle spese da impegnare e della loro esigibilità; 

- coerenti in relazione al DUP e agli obiettivi di finanza pubblica; 

L’Organo di Revisione ha verificato che con la variazione apportata in bilancio gli equilibri richiesti 
dal comma 6 dell’art.162 del Tuel sono così assicurati: 
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L’Organo di Revisione prende atto che il DUP è coerentemente modificato e rileva anche l’impatto 
delle variazioni sugli equilibri. 

CONCLUSIONE 

Tutto ciò premesso, l’Organo di Revisione:   

visto 

- l’art. 193 (salvaguardia degli equilibri di bilancio) del D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.); 
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- l’art. 175, comma 8 (variazione di assestamento generale), del D.Lgs. n. 
267/2000 (T.U.E.L.); 

- il punto 4.2, lettera g), dell’Allegato 4/1 D.Lgs. n. 118/2011; 

- il D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.); 

- il D.Lgs. n. 118/2011 e gli allegati principi contabili; 

- il vigente Statuto dell’ente; 

- i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi in data 19/07/2023 e contenuti nella proposta 
di deliberazione in parola ex art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL); 

verificato 

- il permanere degli equilibri di bilancio, della gestione di competenza e di quella in conto 
residui; 

- l’inesistenza di altri debiti fuori bilancio, non riconosciuti o non finanziati alla data odierna; 

- che l’equilibrio di bilancio è garantito attraverso una copertura congrua, coerente ed 
attendibile delle previsioni di bilancio per gli anni 2023/2025; 

- che l’impostazione del bilancio 2023/2025 è tale da garantire il rispetto del saldo di 
competenza d’esercizio non negativo come da nuovi prospetti di cui al D.M. 01 agosto 2019;              

esprime 

parere favorevole sulla proposta di deliberazione relativa agli equilibri di bilancio, sia in conto 
competenza che in conto residui ed esprime il parere favorevole alla variazione di bilancio di 
previsione proposta. 

Letto, confermato, sottoscritto. 

Verbania lì 10 luglio 2023                               (Dott.sa Mariangela Veniani) 

 

 


